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!• i ^ t » " Ì t 'U^tìhSi 

Fya le tante leggine ieri appro-
•v t̂é dalla Cambra dob| i |M no
tare, quella,per ia conservazione '̂ 
dei imonumen.ti in Roma. 

Jk^.-Cbecchè se ne -dica, Rtftia, dì-
-venuta capitale del Hegno, deve 
rispondere alt^è^igenzei della nuo-* 
TO sua po ì̂tifflie : che se deve 

ma perchè da Roma dobbiamo 
trànce vigofè^à dàsìpàire utfWftf^ 
va mìssioni^cìvui7zatnce deir u-
manità di'fronte ^Ìl*oscurantìsmo 
iréàzmnario che, debellato, cerca 
vestire osai nuova forma sotto le 

. ì - • ^ * * ' ^ ' - , I 4 - • 

chiac.chere della ^conciliazione, con 
j j i invatip^^v t^ei^terebbe i r i fSr t Ìp 
ie ,par t ì e almeno fermare il cam* 
mino della nuova civil^ji,che deve 
sot-gere neirarmònìsi delle arti ' e 
dal libero pensiero di Roma. 

1 oro 
•jBSsi Ottenuti"'tiflfi dottrine prò te-
foiste e le coiiiersioni ottenute, di 

guisa che non shfftìda dìàVjeier trion-
fare la sue o p u i ^ l . 

Finali relatore, avrebbe preferito 
non prendore la parola essendo con
trario alia proposta principale, riuoHa 
reMlivàiyid*^*^ sai cetm^K contro 
cui voterà sa qualcuno presenterà una 
proposta; pur© e'̂ sendo disposto n vo-
tarécomplóssivamo'ritei provvoafmonti. 

^ Maglùmi ringraaia poi ^juo appog* 

",-l^i'V 

servire; a tutti i bisogni modèrni, 
Seve conservare lê  antiche 
^he a tutti j"bof*Wdnumentf si 

azionale 
u 9-.-^ m. 

%hi:i.-' 

cppr̂ dìiiano. 
La nuov%Roma non deye 

essere soltanto mi plagio o •uno 
sforzo di una nuova architettura 

• 

|ìitqcca, ma deve rivestli'e uri ca-| 
re speciale, una fìsìónoniìaca-

Jatieristica^ Così tutte le grandi 
ŝ ^pitàli hanno speciali ritrovi, de
gni di esse; Roma ne manca aa-» 
sdlMtamente. Adesso con questa 
specie di passeggiata, ove rocchio 
ài;ifi3rn)erà di,contìnuo sovra ruri 
4e|^arlanti up^ iglorìa ìns,up ĵ?a-
Tbile, Roma avrà una passeggiata^ 
tuttiì sua, per cui gli agi moderni 
concòmiteràritìo ciSÌIis ^ '̂tóerafigììe 
dell'antico.; :\ '; " " ^ ' 
.-'•^In^^^quéstc^^nto^-si ^.trovarono 
d'aécòrdo du^ffmìini fra eli loro i^ìV"p^''"'Tà^^JÒ^Àik «^„ÌÌ««.IÌ .. I= 

^ w,'ìiM '''A la rappresentanza nazionale per la 
a ^ ^ s a r i . Bonghi e Baccelh, ed*i^^j^nevolenZa tìiWÌtrat^%rso qtiesta 
fissi i u i "grande princìp|g^|3i rico- legge 
sti tulre la vecchia Roma a servi-
zio della moderna, si trovarono al-
runisonp. Là Camera diede loro 

••]^vendo sempre sotto gli occhi 
.njufei monumenti, non soltanto si 
assicurerà di essi la conservazìo-

m • 

CAMÈIÌA DEI DEPUTATI 
- J . , . . . . 

^^prnata del 5 * 
i i to a i i t l i i ies ' id iaua ^ ' 

Preaidenzpi: jBia«c/isn'.— Ore 10. 
^DiiWtesiìia pfift^a del tratt^lna! a 
fntto dicembre: 1887 colla Spagna, e 
C/iiaties. è, dolente deiPassenza del, mi-
nistro degli eétori, che per ragioni di 
salutedòvràTPekó a*bWndonare anche 
la capitale. Chiedo chi in sua assedia 
assumeràWa'^'direzione i n t e s a l e della 
politica estera. : -
i Crìspi diohitìi'a che ni ministro de-

ffli esteri, sebbene maUto, continua 
l<PlÌ;Jliparsi d^é^ì;^lf^H del suo di-
tòas té ròVemsi àmt l aff i t to>iso | | | 
di un ministro interinale.' '"-'"'• ^^ 
* Approvasi la proróg^^-

Diéoitonsi e-appWvatìsTal^ leg
gine, fra levaltre quella per la lutala 
dei monumenti antichi nella zona me
ridionale *di Roma. 

l ' i ' 

orna 

gio Rossi, ma non divide Tutte le sue 
» » . I < r . 

opinioni qpj»^ ,npn accetta la dedu 
ÌEionì di Guarnìeri e Digny, Non crede 
chó l*agHcòltura attènda la sua prò-

I operila dai dazi protettori. Giudica 
iyttayia phe il dazio proposto avrà 
«na coosegnenza econoonica par ìm-
petliré''màri maggiori. Esclude l'even
tualità dî  aumenti maggiori. Dichiara 
che con nuove imposte si deva inau
gurare lino stringìmen^p d i f e s i nelle 
pubUche spase. Esamina là situazione 
flnanziaria e periQuanto restìo a di 
fèndereM"opera propria dimostra che 
ìa diminuzione delle ìcclposte' proeè-
dettei^lé^paaso ^colla J^psfbrmaziorio 
del tributi,/ che le tnaggiorì -spese 
sono dovute in oren parte ai; lavori 
pUDiiciiî àa spese mtlitan veramente 
ind'spensBbilrr ' • •. ' . 

E -'. . -t n . t -"(insite. ' . , 

sorta il Senato ad approvare il 
progetto, cOnviTO' di fafe' un'opera 
f atriotti^csv. dimostrando lai ferma in-

. lenzione' di contrapporre alle maggio^ 
rn spese , mageion introiti. 

Grimalat. rileva le considerazioni 
finanziarie che non permisero al Go
verna di mostrarsi troppo osservante 
delle divorae scuole economiche. BsJlji 
mienta che tutti gli.rStati aumenta
rono; le loro tariffe. Dice che dovendo 
negoziare dèi trattati commerciali eoa-
viene preseritàrsi armStl 
-Levari la seduta àÙe G30. 

1 . f 

mê ',ma n.elìe fanit̂ sie,,.sì ispirerà 
i ^ o r e e;-lo :,spirito delJ*antico ; si 
rjpxjstinerà il culto del vero bello, 
rènderà piU seria l'età presente ; 
ih che a Roma è assai'importante. 

Fatalmente in Roma il munìcì-
pib ^£ri pòco fa per mostrarsi de-
jBo M mbvmèsiM dr^iantaiiìt-^ 
4 ; ed è strano phe d | | | a fere 
sempte capolino i; iniziativa del 
governo. E se ne deve trarre la 
deduziòrie ; che specialissima ,sìa 
la còidizì^ife di Roma, non tanto? 
per i diritti che sovr^essa â  ya-
gionevantarip tutti gli Italiani, 
quanto per gli sforzi d'inerzia per 
p^rté di'quantìjombàttoho ó non 
comprendono ilìuovi destini. 
^'L'arte aduriquéMia da compia-

cersi di questa decisione della Ga-
* "-. ' ] : . é n f . ' • • • • • , • • • . 

inera che a Roma assicurerà . m 
una i()asseg îata la maggiore r?ic-
colta di antichi monumenti che sì 

tpffWìivai anche iUprogey^ per le 
amiesipni in caso di perdita di dupli" 
catì dei l||ojÌ rs^ppresontutivi dapO: 
«iti : e aicun'i contratti di vendita e 
perraùta dì benV'd'èmanìàli. , 

•i r 

i . 

' .-

liaaesi 

presidenza: Biahcherl 

(NosTKA CORRISPONDENZA) 

MILANO, 2 luglio, n 

Óre 2.15. 
; * ! 

, Vot^nsi a aerutii^io segreto i dise-
ani discussi netla seduta ant. e risul,^> 
° . ! ( ! • • ^ J l : ' ' - , ' . - . • • • . • , - • •• • • • . ? • • • - o s tano approvati. 

Si riprende la disoussione dei prov
vedimenti relativi alla òostifuWiié 
delle ferrovie «dal Regno. Svolgoàsi 
parecchi ordini del giorno. fi 
'.Chiaves svolge infine un ordine del. 
gip r̂no col qwalo .propone che udito 
le dichiarazioni del Governo apecial-
mente riguardo alla Genov^a^Uvflda Asti 
di ciÉldimósÉrà'là legittimità, arcassi 
alla discussione dogli artiCoU; ' •'^•••' 

0e^tìi'&i relatore, ^osserva che la 
diflcussiono mise in chiaro j h e da 
tutti si vuole equanimità nell'esedu-
sione della legge. Difendè poi il pro
getto. • • , , . . . • - s . ^ i ^ ^ ' ' ' 

i^ar^cco esaminerà con attenzione 
le proposte di^trbachi'speciali, ma 
non prende .impegno per alcuna, néhi-
meuo per la graduatoria. Accètta l'or
dina del filano di phiavee. 

Questo ò approvsito, 
Si ànbupzìa uV interirogazione dì 

Compans sulla convenienza di restrin
gere la pUbUcità sullo notizie relativa 
alla spedizione dì truppe e materiali 
d « r ì ( ì a . . . .• - - '^ 

Levasi la seduta alle ore 7.25. 

giorno 
tàt'o sìa 

possa immaginare ; ma nql tempo 
stesso'si getta h base razionale 
pfer la trasformazione di Roma a 
seconda delle esigente dei nuovi 
fèmiii"© dei novelli dentini àsde-
gelatile. 

'̂ È in nome dell'arte adunque 
che proviamo una cònipiacehza 
i^a, aA'̂ ê per lo spirito che vivi
fica questa deliberazione. Di frorite 
alla.Roma papale deve sorgere, 
ispirata alle antiche, la Roma mo
derna, la Roma dell'avvenire. Notf'̂  
andammo a Roma, no, per an-
siettercj uiì altro lembo dì terra, 

- •^ • r i . FH^ 

SENATO DEL REGNO, , 
Tornata del 5 

Presidenza: Durando. 
Si procede àilo scrutìnio segreto 

dei progetti discussi e risultano' àp-
p T o v ^ t i F - - ' , • . . - • , • ' -̂  • • 

Si riprende la discussione delle mo' 
difìcaaioni dolili tarifT.* dogaualt?, ed 
altri provvodìmentì fìtuìosiari. j 

Marescotti ricorda esser sempre 
statÉf' contrario al i i i iajiMettortf che 
giudica itieffiflactì ma vota il progatto 

i come pi'ovvedimeifito finanziario. 
AMsì sì acconcia ad approvare que

sto progetfsiii., deplorando ^Rftv>* la 
Ip^ncauza di un indirizzo ^|cpnomioo 
|réoiS<», dettìitóìnati^ e continuato. ' 

-'^tJ"il»'tpBfir^Mi^®wà«IÌ V e r d i ' 
Prima che arrivi r,Mtimo 

tdi questo mese, e cho'il Uomi 
coairetto a dichiarare la chiusura de-
finitjva dell'Eaposizono di macina-
ziop^ ed i : pani(ìcazipne,'ìp ^piglionla 
P^R«» ^ M J H J ^ ^ alla carta, per i i vp-
strb giòrriaVé, alcune note d impres
sione, che, se non altro, Vi dapetpno 
tli^'ide^'di ciò che si cdntiè[r|ei;e di 
ciò che si dimo8tr#nel fabbricategli 
Piazza Qastellp.. ' 

E, per procedere con ordine, inco^ 
mincio dal ;,c|li"vi che l'idea fonda-
tófìritale — quella^ di una mostra di 
macchine pertinenti alla miicinazione 
e alla panìficazìpne,'fu annebbiata,' 
quasi direi operata, da un* infinità di 
idee acceWoirie, le quali, pur tiroppo! 
ottennero di esplicarsi nell'Esposizio
ne, è di occupare, senza ragióne al
cuna, la metà dell'area!' ''" 

Gli eif-nti di ciò si hanno nella 
galleria dMtigiene^ ,nellà^ gaìlSPìa 
delle macchine, e nel^pti^t^Hone delW^ 
ginnaHtica. lo mi guardeiò bene dal" 
l'afftìf mare, come ha ardito qualche 
cronista dei giornali tóilanesì, che si 
sarabbe potuto fare a menò dì'ttiìte 
queste aggìuntlf!perchè esse non ci 
î a înp insegnato assolutamente nulla 
di buono; ma cerchetò, nelle mìe 
brèvi e rapide riviste, dì collegitrla 
con l'og^atiò prìncipalodella mtìsVfft. 
E perchè l'igiene presiede a tutt̂ ^^ 
alla ginnasticH, coma alla mucina-zìo 
ne e alla panificazione; incomincierò 
dalla galleria ch-ì le è destinata; iantp 
più che, elèa è la prima, entrando, a 
destra. 

Vi afif^W^iièV l'at^nzione generale 
la statìstiche dalla ptìUagra e la foto
grafie dei pellagrosi; ma di queste 
noO; m'occupo, pere 

boro troppo in lungo, e perchè mi 
riserbo di discorrerne ampiamente ì'n 
una latterà suacessiva. Formo inVece 
il iiàiò discorso sui prodotti rfarmat-
^^^^'IMi '=^''"'*^^ì ^*'* * quali, a ti
tolo q bhpre, noto le pillole dì catra»^ 
mina' dal 'dótt . Bertelli, plìJnle che 

yfotmarono l'ar^oàitìnto^^Ìlf*%t'iìVflWl 
'd'articoli dai giornali^i, questa gran« 
de città e che sì fabBricaifio con un 
proiiesso curiosissimo. : ' 
, Fino a ieri, cioè fino all'apertura 
dell'Esposizione, pochissimi conosce^ 
vàrio P iiS'J'ortanza dell'industria del 
dott, Bertelli ;^^^aBtutique dello sue 
pilloléfs) facesstì'già uno spaccio con
siderevole.' E questo fatto dipendeva 
dàlia mancanza dì reclame, di quella 
ciarlftt.aM^sca;© BpAido^alardciame, :ohe 
aulle quarte pagine.dei giornali e su
gli angoli deìiè vie fa la fortuna dì 
Siolti e molti fartóaciétì- stranièri. 

Appunto perchè il dott. Bertelli 
tenderebbe emanciparci^ dalle fab
briche esiirt-ao dalle solitoVjpaiijtiglìe 
del Guypt e del Girondel, '\\ pubblìcOj 
i ffiornalisti ed i medici lo cplroanp 
Wlòdi: Da p a r ^ e T O s e vi parlo di 
lui. non è p r c o n t ^ a ^ ^ ^ ^ « e r i t i 
incontraÉabili delleéue pillole di W-
jtramina ; perchè a«òìò hanno già pan* 
sato il prof.,Casati ne\Jìaccc(/Utore 
Mfi(iico dìfi^prii ed il dott: Raimondo 
Guaita nella i?i«tsia di Terapia ed 
Igiene ài Pìaceriza; m a ^ p e r metta-
re^ìn luce lacuriosuà 6;Ìa4mp0|^pza 
commerciale della sua ìndustrìaf ;. 

Gli elementi per discorrerne^ mi 
sono forniti e dalle macchine cne ti-

^pfano all'Eàpósìziorie^é tii'quell'altre 
più riUmerose,ff^tfh'é funzionano nello 
stabilimento di "Via ,Mo!iforte. Il primo 
posto, è tenuto "dagli" alambicchi p di-, 
stìllatorìfche dannò t^^inateriapriina 
delle pillple. Questa è r icanta , j>af| 
chi/nòn lo saj'dai catrame che è pro
dotto à&W Abres' candensis balsamico; 
ed ha i seguenti caratteri fisiciiforma 
oleosa, color paglìeripp, ,,o4e|e Jlì ca
trame e di tr,e>^Qntina, leggì |p e ag
gradevole. Composta con altre mate
rie, forma una paàia che viene rime
stata agevolmente da ' varie^'foì'tH e 
rapide imp'btliH'ci a vapore del ge
nere di^ qtf#!a-Che la ditta Bertelli 
comperò dall'ing. Canzianì-e che fun
ziona nella galleria dei f M Ì v r i : ; ' 
•̂  il lavor^^(|lie può comp^ejpiespuna 
di squeste impastarci è grandissimo^ 

Piazza Oasteìloi 
della' no'tizia óiiii 

aasa'-a dtscorrerv 
\ CorHeré dell 

Sfim,UhÈi,;eìtóèi Ui'Ssómmò ^Yófdi la 
voril^d: ' unfppera «,aja#à', '• di^it^rattere 
com;ict)iAsfindone parlato con il comm'. 

I^Giuiìo Eiqordi ix\ X^offà CovUt dov.si-̂ 8i 
dà Qpnvegno, a mezzogiorno, preciso* 

^^U mommàUf^f^^^^ ^liao agglun.; 
gare jyi a lene scuiàrimentò a ciò e 
bÙ ' d l W l i giòrnalemilaneHe. ' 

Da parsochi anni verdi 'vaneggi. 
l'idea ^\'\xWcoìnme.dÌà musicali, che 
è>quaàtò^^1dìre di un com'pb|iìméntì 
intermedio al dramma o malòiÌFammà 
e all'operetta buffa. Si provò a ŝ éfeìi 
zafne dei saggi nei; irepìtativi deli'lO-
t0U0 p^il^^qualche jnttìra .sepaaf 

.,T 

tende; dì quell'inarrivabile ìibretii^ta 
Che è Arr^d BòilTI^bn creài3-c)ie i l 
IM^M sia Uibooi inc^ , come asserì-
sce li Corriere della].'^em\.Mk:•'^^Mf 
(Qhe negli ozii'dì Moutecatiai, dovasi 
trova adesso il yerdì colla sua signori 
Gliuseppìna» qualche eosa^p^dom^ijqe^l 
di positivo.,Mi, dicesa^jiì RiMrdi i ^ 
ratiivita del srande maostroi è sor-
prendente; e chélTu appuntoà^MoÉv-
tecatlnVcu'egìi istrhmenfxr^rqlindici 
giorni il primo alttò dell'Otero.'Nem-
menòWtìi^opista arriverebbe à'traspri; 
viera tanto lavoro in altrettanto temilo! 

:m 

.'. " 

• J U 7 

mi 

Jl pn6r.^%§^aietta a differènza d 

(*) A questa lettera d i un corri
spondente' straordinario, assai valente 
a noto ne! giornalismo, siamo lietìdì 
aggiungere ohe^altre ne aeg^iyi'anno, 
assai al nostri lettori, oltreché a noi, 
gi/adile. 

«Iraggiunggiio i 150fĉ MÌÌBgr<'CQ'»i (ftJt 
#l*ora. Notata che 150 chilogrammi di 
^pasia soh^^ iu che sufflcientia fofs 

Una volta che la m a ^ i a Pb^ene 
congliitii*Ma. ia iW^y^'^saftnelle lar
ghissime e capaci camera delle,tagliar 
trici Pindarj e'iiueéié, in breve tempo, 
la^tidiicòhó 'in ona pioggia'dì pezzet
tini uguali, chtì le arroiondatrTci'irac-
colgono e poi rigiranS^^'ér qualche 
quarto d'ora, dapdo. loro la forma di 
pillole perfette.^ Ma prima dì metterle 
nelle ptlVole, si sfanno essieare col 
inÉzo dèi jiotentissimi ventilatori Mp-
linarì^ohe figurano anche all'Eaposi-
aìone e che ivii^doìirebberb funzionare 
per .comodo dei"visitatori in questi 
giorni di:caldospifbcamtl8. ^^.i 

Ho detto che l'industria del dott. 
Bertelli merita di esser© ricordata 
anche per la grande importanza com
merciale, (ihe essa ha'saputo raggiun
gere nella ciltà4irMilano. Equàl ar^ 
gomento migliore potrei addurre dì 
o^ò che lo spaccio,di 125 mila scat-
ipie di pillole n||^sg|Q,inverno scorso 
ĵ'èiCoella sola Itaìia*?* 

in 'quanto all'estero, ho sentito dira 
che recantomorite, e cioèjÌa= occasione 
0 quasi, dell'Esposizione, il dbilFBer-
telli ha conchiuso due,grossi contralti 
dì fornitura; par l'j^m'erìca del Sud 
colla ditta Carlo H5fer di Genova e 
per la Svìzzera colla ditta àtnann di 
lioaanòa. Parecghi st^biÙmintì mila-
nosi, come la fabbr i lp dì 'cartonaggi 
del Paètérla e del lliganti e \% lito
grafia del Tensì e del Pagani, hanno 
molto If̂ voro della dìttaBertelU e G. 
La tipografia Stefani, poi, pubblica 
per essa soia cìroR un milione di ô  
puscoìì all'anno. _redatti in cinque 
liiigutì! OapìretTwe ijuando un'indu
stria ha qiiésle proporiitìnì non può 
« g l ì r e alili curiosità ufficialo di un 
giornalista corrispondente-

E con ciò lascio l'Esposizione di 

iòiù utile iii'Yar federe le nostre forìeg 
£ ^ ^ i ì ; ' - : B ^ è % t o l a spianslrf* 

^„aolud. .?--,GlÌ .iiidìgeBî ^̂ ^̂ ^ 
*i'nrrnaassa; molti capitano dai p_—, 
circostanti, è bisogna dirìoi tìu «brVó 
effetto lo .daVondpro^aléj-apeMalmen^/ 
te/jnel vedere, il fiero CQ?nasidante SU?-. 
I^^rjprp^oirelmetlp alì^-ji\g|^^e,^e-|^pjl;3 
sottogola d'oro. , , 

11 Saletta per gli indìgeni rappre 
Senta un secondo Allah ! a tnttì^ n 
rifinìseonosUftl-guardarlo e riguarda 
conu'éertof^terrore, quniidó ctimpare a 
cavallo al gran galoppo seguita da ua I 
numeroso Stato maggiore. ^ 

Cfrì ffortbà '̂ là^ 'partè 'guètòsa dello>| 
sptlàcolp sono sempre rifasci h^n.- | 
zuécbi.—- Per quante fatiche faccian 
i nostri caporali e sott'ufBcial^%éir 
quanti esercizi sì ingoino^ mattina per 
mattina, quella dì metterli al passo 
Gaarcìaudp, è,.|^|ympresa assai dìffi-

• Figuratevi che nella scorsa rivista 
di domenica"in mezzo allo loro file vi 
avevano inefstrate lo guardie do 
nalì,che veramente non sono mo^iffi 
di militarismo;—*j^a quesito non ba
stava per tenerli ^asiìneati. Chi sì aè-
rabbìttva di p ì ù ^ § vederli n^rpiare 
così orrendamente erano i loro s t ^ s i 
ufScìali, che p^rnut ta ìnsa^aa del 
gradpsi acAonteutabo di portare lo 
scarpe, una sciabola. assai curva al | 
fiancò e qualche vecchia giacca di 
eui-opeì sopra le sfialle, Quesii d e g a | ^ 
loro capi che facevano da setTafilaP 
diapenéavanò aiiché durante la^^ìvisìa 
dei santissimi fealoì e cazzotti sglì uo-
Mlt l^S^ restavano: ìndiÌ£iN^|!*i^tochè 
viiy^vale alcuni, delia seconda fi||jJF;ot* 
tare avanti e spìngerai neìlf'|r|mG 
righe per sfuggirà T ìnkof tMs piede 
dèi superiori. ' ^ ^ • . .«^^Z '' '^ 
: Dal resto sono buoQMavolì, e fanno 

bMon sarvisio ; — se ne spera assai 
bene, perchè sono individui, che sa 
h^nno fiducia noi l o r b * l ^ ^ i ' 
battere, come soldati vecbHì, 

.̂1 

Vene' 
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Noptiéoascondìàmo; che.ici ha p__ 
dotto un véro senso di meravìglia, 
che la Veiieziaj tanto avvezza aé^f-
beile militante in campò alvyerso, 
a comprenderci, ci abbia .gxpprio 
frainteso a proposito delie p o l ^ 
riservatissìme parole da noi prò 
ntócìate suir ultima elezione p^ 
lìtica dlWenezia. "" 

Noi aon sognammo puuto di 
chiedere l'intervento uè del Cri* 

I 
i . 
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spi tìfe;,dl;qualsiasi jltìxj^W^ 
deirinfèrao nelle elezioni. Tutf al
arci si fìgurif ., 

Il chiedere inflce che; ij mini
stro deUtynterno debba occuparsi 
delle .cQiillzioni speciaiissime dei 
partiti dV^enezia ci sembrava ifr 

,;('̂ Ice e bì setìfea naturalissimo'; 
^̂ *tin ministro deli'interno dev^ co

li oscar ef̂ lTér regolarsi, le condi-
Tioni del partiti nelle'varie città, 

8 clericali o socialisti, mode-
_)entarbhic), dalle viste ge

nerali 0 basati, su interèssi del 
luogo; così per tutto il regno, go-

.Mrnino; Crispi, Depretis o Can
telli, #'così anche per Venezia. 
Sei caso speciale invece certi, or
gani diretti dal ministro delF in-

tterno -^ la Eifofma informi --̂  
banno mostratg,/i non conoscere 
punto le condizióni dei par|iji ih 
VenezMvmenip noi non avevamo 
esitato a dichiarare prima della e-
jione e rip,etemmo dopo, che 

nei .^4P^^^^ ^^^ partito autitra-
sformistà era stata messa rnale 
ia/.questione, inquantochò. posata 
ja.eìezione: sui campo degli inte

ressi locaìit (non fatta ovvero spo
sina l̂a vera questione di partito* 
per parte dei,sostenitori del Pel
legrini) non p̂ oteva originarne che 
quanto avvenne in una città che 
vpur altre volte vinse col,nome ai 

B. Vare Ò cadde onoratamente 
bme col Ruffmi, col Ricco ecc. 

Dal rilevare la falsa posizione 
m cui eransL.raessii nostri amici 

. ù i L H Ì ^ : ; - , . » - . - - ' - . 

contro il Mi^tteial chiederèTiiiter-
vento nelle elezionl̂ pa r̂e ci voglia 
un bel volo di fantasia; mentre è 
giusto,.,invece,.ché il ministrgj^l-
miflterno conosca la. reale entità 

ei partiti^ politici 4E^ Venezia e 
onosca^ pure i veri ̂ ^i^ressi localî ^ 

di questa città -^interessi che 
furono tanto dimenticati finora 
e 4|ia,pur yi seryijVano alla con
fusione dei , partiti, menomando 

ttcora dì più quella vitalità che 
pur a Venezia sussiste e che ppì* 
Irebbe assìcuvarle^guieir avvenire 
cui t%per sé pìeiio diritto Q che 
insie^^ darebbe un miovo impul^ 
so alia grandezza deiljntera Italia. 

E'di piff. potrenimò dire ;: però 
^^érbaife,esserci spiegati, crediamo, 
colisa ̂ hezia, la quale compren
derà che non avevamo detto punto 
«na bestialità, ma forse ci trovia
mo molto d'accordo con essa. 

suUa eiezioni comunaÌ!, e, cor teoUttì 
Jflro eìstetna, sono acesi quindi a ceffi 

Jnnotninabili plateali trivliililà che il^ 
pubb||ai| opesto ha già siìgmaiizzato 

l! decoro ci vieta di scendere al li-
vello degli avversari; e come un tempo 
t S r ^^ S'aito lordati a^racoogìiere il 
S g o che corcavano gettare su noi ì 
famosi prezzolati BatelUti, né ci siamo 
punto commossi alU sfuriate dell'ov-
ganetto chioggiotto ohe d6{ìo quei 
certi arresti ha perduto la voce; così 
oggi non risponderemo alle escande» 
sconca di certa gante esauobrata nal-
Topinione pubblica. 

tf 
fedente del Tcibunale 

/ 

Corre voce/che ì\ 

MMnart""'vlci^,v63Ì-
ommercio fu 

promosso presidente dello stesso tr i» 
# # b u n a l e . . • '^^^y--

— Lo sciopero dello z iganùe pro
cede senza disordini ; parecchie- r i 
presero il lavòfò?^^^ . 

•— L'Ateneo chiuse le sue sessioni 
• ' • ^ 

annuali con una splendida commémoi 
lìone dei sempre compianto dottor 

Fenoglto letta dal dott. Oosetti. 
VeRieeia. — Da private informa

zioni ai sa che l'onor. miblsirò d'A
gricoltura, Industria e Commercio,ha 
promesso di visitare la E^posuion 
Regionale di piccole industrie nei pn-
mi giorni in cui verrà aperta. 

Qjestp fatto gÌDVìaìrà as^ii a rendere 
più splendida U bella solennità indu
striale. 

>. 

'-

m 

r̂ a@segnate le dìmissictnì. 
Sappiamo efSer piena intenzione de,! 

nòstro. Sindaco di rijtlrarsi dall'Anpmi-
tiietrazione Comunale; non sappiamo 
però se ciò sia oggi «n fatto compiuto. 

Comunque avversari al Sindaco, che 
nostro malgrado abbiamo dovuto Sem-
prò combattere mentre lo avi'onomo 
desiderata amico e,d alleato, noi però 
lo abbiamo sempre dietipto dai cotìe-
gh\ della Giunta, ed in Ì8peci,%Ì,i|à da 
quei certi tali che tanto fecero par
lare di sé per corti fatti. 

-E se oggi flnalmenlé il Sindaco apre 
gli occhi e si leva da certa gente che 
gli menomò fino ad ora la stima ed 

• li J - " ' "' J 

il rispetto dei suoi concittadini, noi 
per primi portiamo il nostro plauso 
al nob. Brusomini Nàocari, ben lieti 
se ci sarà data oèir avvenire occa 
eioné di mollfÌffÌÌ che nel passato 
non facemmo contro di lui odiosa per
sonalità, ma combattemmo solofUi"̂  cat
tivo sistema d'Amministrazione con 

j ' ' I ' 

cui si governa il nostro paese. 
4 luglio. 

tfH 

' 3 luglio. 
' - I ^ L 

^©•^ c o r t i scsggéeil : 
':" I>liS3lg@S«>iil d e l ' SIBSCI^'SSP -

Oggi in codesta R. Università il no
stro egregio concittadino ed anìiòò 

Wìlieppe BèSIiini con felicissimo e-
Bìto consegui la laurea in legge. 
. ^Giovine di brillante ingegnq, di pre
giate doli e virLà, non dominato da 

« ŝmanie ambiziose, ma umile e mode-
sto, Tamico nostro gode bea meritar 
tamente la simpatia e la stima di 
tutti i cittadini onèsti di Cavarzero. 

Ài nostro caro amico portiamo in 
oggi dalle colonne di questo giornale 
ir saluto e l'augurio del cuore, asso
ciandoci alle manifestazioni d' atfettd 
che oggi egh moéve nei suo paese 
natio. 

Alcuni amici. 

Riceviamo dall 'egregio amVco dott . 
P..Dianin l*unita e'pèf "debita d i impaf : 
zialità la pubblichiamo, sebbene per-
suasi che il Cotisiglio di Stato abbia 
agito saviamente coU* accordare la 
éciiola di III; e IV elemeblare , scuola 
che non può di |s l un ogsf*^tto di lusab 
in un paese ài almeno 3129 albicanti. 

• > 

,"• lS«5i'eB©s§*a, 4 luglio. 
Lessi in codesto g\ox^0_& del 30 

giugno «. s. la lèttera aperta delTon. 
avv. .;?Eivaroni in risposta ali* indirizzo 
dei 58 capi famìglia dì questo comune 
che lo ringraziavano delle sue presta-
2Ìoni dirette ad ottenere, come a\^^ 
tenhll -dal Cònsigiìo di Stato il man 

lenimento della Scuola dì Hi* e iV* 
elementare. la quella lettera rilevo 
una inesattezza là dove egli accen-
nando alia popolazione di Bovolenta 
la fi ascendere a 4000 abitanti rnen-

^ ^ M h è o h e # Sjmji ' lovo l'errore 

y interno sopita volt dì qnsl Consesso 
respingeva noi passato anno lin'primo 
ricorso dì questo CongigUo Comunale 
contrci la.decisione della on. Deputa-
zione Provmctale che non ammetteva 
la deliberata riduzione delle due con-
dotte::^sanitlf!e ad una sola ed in ap-̂  
presso ne aocogiWa favorevolmente 
un secondo. 

Dei rosio se noi campo giudiziario, 
Q non occorre adesso cercare il per
chè, non soM^ sempre le cause più 
ingiuste quelle che si vìncono, come 
l'oD. Tivaroni quale avvocalo sa me 
glie di me, tanto più' facilmente ciò 
può avverarsi nel campo amminÌ3tr^. 
tivo. Hibant sua eidera lites; però 
non Sì muta par questo di un punto 
solo i^opìnione dì quelli che hanno 
oreduto e òredono un puro lòfio alle 
Spalle dei dissanguati contribuenti la 

scuola di III è IV* elemenTlfe che 
non soddisfa se non che a qaaloho 
personale interoijse, non a quello gè* 
nerale, come dovrebbe essere in̂ ^̂ f̂tgni 

Ica azienda. ÀiiW; 
P. D. 

bianco ebbe a «crivare.U Valtéitlnft 
rileviamo come il ministero nominan-
dolo OommissAno por gli Eaara» airi-

Si 
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G\i lanobui avvorsari no3tri non 
hanno trovato alcun argomento plau-
sìbilo per r iba t t e r e le ragioni da noi 
fespresse.^jpir ul t ima corHBpìtttdehzÈt 

- • ' '?- i"--^-ì- '" ' '^--

eBia©iitìl'—••• 
.̂ 1^ 

Nel giorno 8 luglii^^^^.,^ 
succederà l 'asta per ra l loearaenio del- • 
l^esattoria consorziale e non m a n c h e : 
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Ma le Voleva dir tu t to . Bisognava 
e n e . c h e Io ascoltasse, quando egli 

* la , tenesse li vìcind^à lui; è i a costrin-
gasse a d a r e uria spiegazione Anale. 

Si, finale, g iacché poi non la rive
drebbe più, no cercherebbe un 'a l t ra 

Implioe e buona a cui fosse possi-
è a^^jonarÈÌ , oppure vivrebbe solo, 

vperchè^tanto sono tu t t e ad un modo, 
t%tte della stessa pasta. 

Ma la sfortunaToveva perseguitar lo 
islno alla finQ|M^^ 

Aveva fatto il conto senza Per-
rolet . ' ' ••'^mM: 

Questo buon signor Perrolet n o n a -
- ' ' ' ^ 

giva con malizia, ma era un destino 
ohe egU^jgUastasse tu t t i i-^pogetti del 
cassiere, come fa una rondine di una 
te la di ragno. 

• 

XIX. 

• . - ; « ì . . " f 

Per solito le signorina pósto sotto 
i suoi ordini, dopo la chiusura del 

ranno certamente concorrènti serii!' 
L'aggio proposto io L. 2.10 senza g ip 
avyenibilì ribassi, e fin d'ora tà!|^^à 
non lasciar largo margine a guadagni; 

negozio consacravano almeno un'ora 
a spazzolare ì cappellini/spiegare le 
vasti, mattare insomma tutto in or
dine. ' 

Quella sera PerroJitlnon s'era an-, 
Cora mosso )d|i},|̂ 8cio cptitipWi'inéhtò" è 
s'èra guardato iaene d'andare a fai" la 
solita passeggiata colramico Vincenzo. 

Appena floito il pranzo, era sceso 
nelle sue sale e;-se fera presa con 
tutti perchè non s'alfre|||vano a met
tere in ordine la roba V a d aWàV-• 

^ 

Sène. 
— Le d o n n e — diceva — non son 

mica m a c c h i n e ; sono c rea tu re deboli 
I • 

e hanno bisogno di ripòso. Presto, 
presto! 

Sì mostrava sotto un aspetto nuovo, 
affatto umanitario, predìcandù'̂ ^tSontrp 
la barbaci di privar© del sonno ne
cessario gli impiegati dì cui si à re-* 
sponsabiii. 

E t# to per Germana ohe sì senti
va poco benel 

In un momento tutto quel piccolo 
mondo era sfuggito a quel diluvio di 
eloquon'ia filantropica. -

Joselin, disperato, aveva visto, priJ 
ma che egli potesse finire il suo la
voro, le signorino del signor Perrolet 

via pape uno sciame di pas 
seri. 

%%rto che Perrolet avrebbe potuto 
mifiiiàr via Germana prima M i a al
tre, ma aveva per principio di non 
ftiro alcuna parzialità. 

|soltai[ìtb perchè se la popolazione fosse 
quella indicata dall'on. Tivaroni non 
sarebbe di cerio insorta questione 
qualsiasi sui mantenimento della scuo.-
ia e basta per persuadergena riplr 
tarsi alle disposizioni di legge sulla 
publica istruzione. / 

Quanto al̂ -ttììftsegiì̂ ìlÉÒ mantenimento 
della scuola l*on. Tivaroni lo fa di
pendere non già dàU*opera sua, bensì 
dall'indirizzo da qualche mese mi
gliorato nella pubìica amministrazione, 
causa l'aria più vivida che si reaj^i;^ 
nelle alte infere. Io i|fl̂ a sono del suo 
avviso; ItirfÈuiscò piuttosto l'ottenuto 
successo al deplorevole sistema del-
l'accentramento govornatìvo che non 

'^sempre permette nelle alte sfere dì 
conoscere la verità in futto dì qua? 
stioni locali 0 ta si cbe.questa bene-
detta verità non si vuole conoscere 

sfdal momento che non si pensa ili at-
iî t̂ingerla alle fonti dovute. • 
•y Io poi non credo per prova ali* ìhi 
/Allibilttà del Consiglio di StatOv I)ÌGO 

per p r H ^ ^ e ^ h è il Ministero -dól-

W 

Perciò mando vi» tu t t i , facendo un 
benevolo cenno alla sua prote t ta , per 
fdfle capire che que i r insolito favore 
era in vìijta di lei. 

• i . • ' " '' ' • 

Invano il cassiere aveva tenta to di 
fdrsi capiré^'datla f^ncialla get tandole 
un 'occhiata che significava ch ia ra 
m e n t e : 

- -.. 

— Aspettatemi I 
Ma essa non parva avvedersene e 

scomparve t ra la folla. . 
Avev^ bisogno di rlpaBnoi" sola. 

-, Quello che lo succedeva da iBàlch© 
timana in poi lasismetteva sossopra. 

Era difr^tti ammala ta piuttosto di 
caente che di corpo, ma dai suoi moti 
languidi, dal suo colore di convalof* 
scente era facile ingannars i . 

Il cieio'"èra limpido e le s tel le co
minciavano a far capolino ad òcciss 

t ' , - • - ' ^ 

de«to, annunzindo la not te che ca
deva. ' 

Germana avrebbe voluto e r ra re una 
mezz'ora sotto i grandi alberi delle 
Tttileriés, ma non osò. 

Aveva paura d ' i n c o n t r a r e il duca . 
Non cho sentisse per lui avversione, 
ma temeva per la propria debgleaza. 

Finallora «Ha era r imasta padrona 
dei proprii s e n t i m e n t i : ora i sen t i -
menti la dominavano. 

Le sue idee si confondevano : ossa 
non sapeva più preciso che cosa vo
lesse. 

Le sue amiche cercarono "dî ^^^ t̂oa-

La VaìÉeUina periodico de-
mocratìc.o dì Sondrio, così parla del
l 'amico nostro Ruggero prof. P a n e -
biaaco, che or,a trovasi in Sondrio, 
quale Commissario R e l f f ' a g l i Esami 
presso que l l ' i s t i tu to Tecnico ; 

« Quest 'anno presiederà agli esami 
dì: licenza alVlst ì tuto Tecnico, che 
avranno luogo il 4 luglio, il dottor 
Ruggero Panebiancg^,- profassoró di 
Minéralògift àU'Umversìtà di Padova. 
Il Panebiànco è uh provato patrìoff, 

- y 

che militò sotto gli ordini del Gene 
rale Garibaldi, nel Trontinofwe* nel 
campo scientìfico é allievo del Sella. 
Egli ha;>fbndato a Pâ Jĝ va una s c u ^ , 
di mineralogia, còme lo provano t 
lavori mineralogici, che vengono fuori 
dal suo gabinetto. Quest'anno ha co-
mincìato a publicare un trattato di 
^ iW^Wsi l r iî ^̂ *̂̂ ^® consterà, dì 4 

%lu^j ; ;dei 4 W i i' P"''*̂ *'» la cri
stallografia morfologica, e già uscitòi 
•Sotto la sua direzione esce poi un'al
tra importante pubblicazione mensile, 

'là'« Rivista di Mineralogìa eCristal ' 
lografìa Italiana'»', la quale oltre a 
rìpcfifajrefja^vori origìnalìj fa la cri

ptica di tutti 3 Iftì^^ di Miiiasralogia, 
prevenondò il giudizio sUi nostri Sa-
vori, che con molto ritardo si dà 
all'estero. » 

E noi associandoci a tutto il. benc! 
che dall'ottimo nòstre amico Pane-

stituto Tecnico di Sondrio abbia 
la migliore risposta a quanti qui pel 
8Ùoi^0noipii demporatiòP^ P l t ó » 
sua franchézza fecero, sebbene invano, 
ogni efjrzd per danneggiarlo./ 

";ìia .pos^m» *—• Il;.;letioro non si 
spa^nti Itìggando ir'titolo; L^ posta.^ 
giacché non si tratta del ceUborrimo 
cortiMi^a cui dì recente fu applicato 
il IWto sospirato tendone con gran
dissima KDddisfiiZÌone dei cittadini e 
specialmente dei pòveri travet postali. 
Nel detto cortile la temperatura si è 
notevolmente ribassata; tnajduirante 
le ore p o ^ ^ m a n e il sole vi dardeg
gia nell'atrio i suoi raggi infuocati da 

prenderlo una succursale dì Ma^smua, 
tjrge quindi che àUa porta («aggiora 
del pataî Ko dtilla posta sia applicata 
hna tènda che renda respirabile l'aria 
dell'atrio e giovi a mantenere bassa 
la temperatura'tiall'àtrio^òttìsso e nel 
cortile interno attiguo. Ubando dollaf 
regola del tre, se per avere il tendone 
del corttìe interno vt vollero duo anni 
di artìcpUs'continuì. sui giornali cìtta^ 
dìni e regionali, nel 4889^avremo 

anche la tenda della porta principale. 
Noi però avremo sempre davantigU 

occhi il e Gotta cavat Upidèm.» dot 
nostro giornale. -
•ilt'acMSBsaaaoei© «I8'i^^é©^p^tt•.••--

Qua^i improvvisamente lersera fra la 
ore 7 e le 8 incominciò a cadere senz^ 

«ffemmpno un lampo una,pi 
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sima che mutò in toWftfti là vìe della 
città; la pio ,̂̂ 4ie.ra accompagnata poi 
da un fortissimo vento che rovinò caso
lari e spezzò alberi e fece volare gron
daie ; un vero diavoleto insomma. For-
turtatar|f|?||i né grandine, iià fulmini; 
la stessa pift^l torrenziale eradaldià-
sima, cosicché il caldo continuò ò 
continua tuttofa che è una vera me» 
ravigtia. " '' , ' =*•'.' •.- '• 
. i§©aB©^a3©iBffigB. -T-Di! dott . Leone 
Da Zara abbiamo ricevuto lire nenie 
da t rasmettersi a cer ta Giustina N i -
colini, vedova Zmato , danneggia ta i a 

^ t ì f % e i # ì i ^ ^ Oodalunga, co. 
me nel nòstro giornale già accènniED-
mo. Ringraziar iM'gi l ; an t i c ipazJone l l 
ceneroso benef icatore ,c i incar ichéramS 

. =»„ , • ,. 

della consegna, , , ' ^ '. 

A tutto 30 corr, è aperto il concorso 
ad una o più, piazze r imaste vacant i 
nella nominata Corfe ^(inào M 

-;,<-'^--' .1 - - • - - . , - " ' • • • ; i - • ' • . * 

Zucco. — Chtt.spira^Wve essergàatai 
a Vtìrieàia p a Padova ed esser quivi 
domiciliato da ^cl^ub anni; evere al
meno due figli deff'étà inferiore dr 
anni 15; essere dì intemerata con
dotta; di^ijondizione civile a trovarsi 
,:g ĵla impoaaibilità, div^roweder© al 

n 

'=' 

di i r ìàcon loro in^i;|n;^ | f f6p;^t i :aUnque 
per festeggiare là gónèrosità del si-
gnor Perrolet . Potevano fare tu t te in-
sieme una passeggiata in vet tura sino 

t'ialfr Bosco e poi fermars i , un momento 
• • • - • • • " « ^ . ' • i - m ^ ^ -

alla Cascata . :; 
- . ri 

La Oaspalia ly^Sirmana non psavài 
davvero tornarci . 

— Non posso, ho da fare — disse;' 
— Hu da f a r e ? E che cosa? Via, 

non voler guas ta re la festa. Ci si pò 
i rebbe divert i re un poco. 

Ma quella rièusò. ' 
Allora le offrirono di accompagnar la 

fino alla p o r l i ! 
Essa ne fa contenta , perchè avrebbe 

' . 

cesi avuto una specie dì guard ia . 
La port inaia l'accolsej^^con grande 

deferenza e le consegnò la chiave 
della stanza con un'aria, s t r ana , che 

• • • • • - , " ' - " ' 

non isfuggi alla fanciulla. 
™. Torna te presto ques ta sera |f*r" 

disse. 
E, siccome ó o r m a n a non riapon-

deva, r i p r e s e : 
— C'è un pÌ9| i |gpR|^«^0l vostro 

tavolino. E' un signóre che l* ha por
tato; l'ha portato luì stesso col suo 
biglietto di vìsita. 

Ed appoggiò su quel lui stesso. 
-— Non ho voluto lasciarlo entrare 

nel mio gabi1ae¥fò< Ci sono ora tanti 
bricconi pel mondo. Da qualche tem
po in qua ir quartiere non è sicuro. 

La fanciulU @bb@ un presemimento. 

• Di;nu;^|^4l dtf«f! Sempre lui I &Ì*. 
dunquoji^iibn lo sfuggirebbe più pi» 
minuto? , , 

Non volle interrogare la signora 
' I . ^ 

Pellerin: sentiva d'esser rossa, d'aver 
il viso infuocato. . . 

Giunta in oasà;accese il lume, vide 
l'flstuòfil'fl l ' a p e r s e : 

L'anello era magnifico, e brillavai 
come la pupilla d'un felino in un» 
caverna. •••- - -̂  . ! ; / . 

— E' un opalo — disse Germana 
— una p,ìel*rfl[ che port^ sfortuna. 

Ma era così bella che sa la, pos9 
' - ' • - ' i - s , V ' : • . ' " ' - t ' 

in dito, come aveva già posto i b r i l 
lanti alle o recch ie . 

- r . 

Poi chiuse la porta à doppio giro, 
e sì mise a letto, stanca e sfinita, 
come in principio d'nna malattia 

' . ^ 1 

:-s; i 

I 

1 l - < - -. 
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S'addormentò quasi subito d'uil 
sonno pesante ed agitato, pieno di 
brutti fantaami. 

L'anello del tentatore le bruciava 
' - ^ - . ' " 

il dito come ftìrro infuocato. Lo sp l^ ì i -
dorè dell'opalo divenne v i t r e o : e r a 
un fiaìm'iba verdognola di f^tuo cho 
pareva spegnarsi come l 'occhio d*ua 
animale moribondo. Serabràvale che 
anche lei scendesse pian p iano, senza 
scosae^ia un abisso senza fondO'nella 
tomba, ove avrebbe dormito li'eternc» 
ripòso. n 

H 



il ricorrente 

•m 

^lotale manlaniàetiio della propria fa-
laiglia- Non devono esservi pereoiio 
«bbligftte a so 

Non possono concorrerò le donne-
Le istanze, sopra caria libera, sa

ranno d« presentarsi neU*tifflcia del-
VOpera Pi^ presso Fav^ir. Ferraccio 
;Squarcin(i, Piazzetta Teatro Gari-
baldi. —* I liocumentì di cui ..sopra 
^arann^: rilasciati dal locale Munì-

•. Codeine ' e c o n o m l c l i ^ ^ ^ ^ K a - . 
tìon\ distribuito nel mese a i logHo: 

& t t l i J f e ? O S - "^ ' ' " ^ s t r a 5678 -
Brodo 891 — Siuffatp 32S— Baccalà 
§49 ~ Pane 2874 — Vino 766. 

della nostra Università dobbiamo re» 
L 

'gistrara quolle ieri seguite in modi-
^^ina e.chirurgia dei due inseparabili 

amici GiHsé|^f|»^Albert#^0Anova ed^ 
SoQilio Porta. 

Agli egregi valenti giovani le nostre 
«ongfItttazìonL sincere ne\U fausta 
eircoHanza assieme agli augòVii f̂ f 
fervidi pel loro mtgnora avveniro a 
coDiiponso dei loro studi e a rimane-

_ i , ^ - - • 

fazione dell'ingegno. 
^ r aMiv l i a e lS ta t l i sao . — Ci giun

gono ben© spesso róclft|fi^ pel « l l l ^ a 
da parecchio tempo invalso specìàl-
mienle verso Porta Codalungs, di non 
fermare con prontezza le carrozze 
aUorchè quaievino mlenae amontare. 

0 prima o dopo nasceranno, :cer-
4amante disgrazie, Ancbe l 'altr ' ieri 
a Oodalunga un gjovìnptto precipitò 
^ terra. . 

invero bisogna :«i^jy||,a|'8! a spor. 
gora regolare reclamo alla Società 
<ìaso per easo,!ièftC^^ Bensa rig;uardo 
di aorta se qualche inserviente ne 
soffrirà. Meglio una o due multe a 
«o inserviente che qualcuno ci Usci 
la pelle.Intanto la direzioooMo sappia. 

O p e r a z I o n S a n M l i a r A ^ ; L ose-

dèr 3 Loglio 
^.ISaseliCs^tMaachi, ''" 

I!IIaÌrj{moiil. •^ Bonamigo Dome
nico fa tìichele, te | | !f tre, celib|,àCon 
Badin Fortunata fti Geremia, casa
linga, nubile "^ BuU^Giufieppe di 
Andrea, fabbro^ c e l l l l ^ b n Zarapiert 
Mflp.arfu 0 l ^ | f o<?i^Btirtólpe, ntìbile 
^ Mich|Ìoitó Pietro di Andrea, atra-
dino, cluhe, con Sph.iàvon Pasqua di 
Natala, vìllica, nubile. 
. . p » r t i . — Fortunato SoQ,|^'_^yÒo.' 
meniqo di anni Ì6, nubi!© —*fcpÌ7,e' 

Hfpo'ii tutio 

vini Carlo di Cesare di noesi 9 
bambino esposto. 

Un 

• -I 

• • - ^ . 

^ t f g f l l l k ^ u p i c i p i o durante la se
conda quindicina dì giugno I887i 

Frutta immatura chilog, 205. 
•verdura guasta chilog, 2, 
!PeBce guasto chiiog. 5. 
Legumi avariati chilog. 3. , 

, •,,Tutti oggetti distruttìfW. • .'••:,^ 
; Furono visitati num. 32 esereìti di 

•vendita commestibili è bevande, e 
•vennero trovati in perfetta regola, 
aia nella qualità d'oggettìMpostì in 
'vendita, eia nella tenuta dai reci* 

g. pienti in rame. 
.Temilo i&vàU — :i«ei^a alla 

• • • • . - . - , • ' - ' - . " 

terìsa rappreséntRsidne deUJ.Af*' 
appianai moltissimi IÌm Cattaneo, alia 
Lucchini, ed ai signori Durot,'VaRellÌ, 
KoBsi. 

Benìssimo lo seconde parti, cori ed 
^oi-chestra.-

Giovedì quarta iTappreseritazione 
àà\*Àfrìcana ooì:Dufnchèl 

A proposito del Dufricho siamo" lieti 
di annunziare come sia stato scrit-
turalo par la Scala di , Milrno per la 
Stessa parte di: Nalusko noWAfricanoi^ 

F e S o r I r — i n qualche punto della 
«ìltà Bi eie^vàno fetori pestil tSiii i ; : 
deve ^^mffèndere da , qualche fogna 
troppo ripiena, . 

BacGOmftndiamo agli edili munici-
f ali di vedere e provvedere, perchè 
sa ciò sempre è necessario lò^'è a 
(mille doppi cogli attuali calori e-
«tivi. , " ,-^, ;-«il!l0s»-, 

:S,* B e ^ a . -4 Stasera e domani daile 
-^re 8 1|2 alle 111,2 concerto dèi eie' 
chi fratelli Cirio Vittorio De Ger>̂  
:stembrandi 

Progt-arama 10 pezai. > 
HaBTSfim' CI^I5eI3Bili5i?e.'—^ Pro--

gramraa del concerto che darà la 
• H 3 ^ 1 1 , - 1 

Banda Civile Unione stasaera in Piaz*-, 
setta Pedrocchi alle oro 8 ifi pom. 
1, Pt)^ka,^N, "N; / 
% Duetto ;o finale, Zane, Petreìla. 
% Mazuik'i, Dy GrandÌB, 
4. Finale 2^, Xwcia, Donìzetti. 
4^Pot-pò| |L^, Fatist, Gounod. 
Ù. Marcia,'"^. N. • •' ^ , 

^ s » a a l «là. — Dì ritorno deip 
aarve: 

" - Dì dovfl vìeniii^f 
-^ Dal mio sarto. Ho dovuto sudar 

«angue per fargli àccétWe un pò* di 
denaro'. 

-*^iCome mai? 
— Ne voleva di più. 

, n a t t » £ g l l e ^ r s ^ I b l U «Il o s s o P I 
s c a n o f l c i i a i i . '—• La,^cellula :(cpsi 
chiamaBÌ la più piccola particella'dal 
nostro corpo, ed il hostro corpo non 
è che raggrt'gato di eeilftlf) Vive nel 
8U0 invisibile mondo, come vive l'uo
mo, di Cui'è la piò semplìfìo espres-

^siofio, essa am^s, odia, ai accoppia,.8i 
•fecbn^ijiptoljfica, si mitro, ai muovej 
combiitte e muore. Ama 1* ossigeno 
(ItìtlSiria e tante sostanze quante éa-

^robba impossibile enumerare. Odia i 
nemici, trameni 1'ésarcito,'*OTtÌe ogni 
dire foi^ìdabile, dei parassiti animali 
ed, anche vegetali. La,generalità degli 
odierni scienziati per . fermo ritiene 
che non v* abbia battaglia oell" orga
nismo, che non eia provocata da pa-
rassiti, cicè'à''^diire'^^''non v*abbia ma-

.lattia, la quale non riponga la sua 
causa aopra veleni di natura animali 
0 vegetali. Ad evitare che il ^aFassitf 
penetri neUa, economia unSàna, o pé-

iiietraiovì a paralizzare | i f perniciosi 
Yeffetti, 81 ha un potentissimo meszo 

neìlo Sciroppo di Pdrìglina del dott. 
Gio%n,m Mazzolini di Roma, atitipa-
rasaìtario per eccellenza e di cui o-
gnuno dovrebbe farne uso, specie in 
epoche di malattie doaiiiOGnti, come 
Vaìuo 0, rosaUft e, quel che è peggio, 
il terriMle colera, che pur troppo 
ronza di nuovo nella nostre vicinanze. 

: - -

DeE ôgUi in Padova presso la dro-
cheria è a n a Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cau. Roberti — Vi
cenza farmaicik Bellino Valeri - - Ve
nezia f^ r ra ta^JEai^r—Verona drot 
gherìa Negri. 

•,.:;..€i.vav©''dl4sgs»a!i:J^<, "^éP-"^ grave •• 
disgrazia au|S^s|é l * à l t r a ^ r a nelU! 
palestra dalla.;4pc*»^à "̂ CM f̂o Geno
vese, in un ocaia,, appartenente, alla 
VilU Gropallo. 
; Vincenzo Valesìo, un giovano g i S ^ 

l# 'he i r^30guì rè i sttoi esercizi sflfó 
sbarra flasa, riportò,una slogatura; ad' 
un piede che l'obbligò a fasciare il 
giuoco par correre a farsi modicara. 
Nolift palestra c'erano, fra il pubbli- ; 
co, due conoéoenti del Valesio cho si ' 
impensierirono assai del male capita-
io àll 'àmico'e si alzarono per accor-
rere^ftiioonstàtare che gli era sii'ccé?-
j o vecaflo^nte. 

§j©s©, _ Il gonoralo Forron ha prò- ' 
Bfmtaio alla approvaz'one del Presi
dente dalla Eapubblica un decreto W « 
rende facoltativo, pei soldati cooai|.g^j|.^ 
l o é r a per ufficiali e aotto-offlciali, il 
'pòrtar^Ja ba rba j " . ',0i^. 

Il pftitìdohte tónistro della guerra, • 
^iàn^ei^^^gevft ijeso ftàWigatoria,per 

^^^•soldtsti portare la barba. 

il signor MaSarnti PiotrO, più che set
tantènne, senza altra compagnia che 
quella di una vecchia, óra paralizzato 
C03Ì da non poter camminare né tam-
poco scendere dal latto, ed aveva la 
cattiva abitudine di dormire cOUume 
accaso. ' /•; 

^ ' a t e l : n o » « i l ^"Qe appiccò; fu|)|iO 
al lettoi. Alle grida strazianti daU in-
forrao accorse la povera vecchia, ma fii 
incapace a saìvkri^ il misero che le 
fiamme abbrustolirono. 

'/'.M'Idei •• •• - -, • ' oranno 

che egli non avvÌGÌnò.,nè salutò iljjpn-
te di Parigi.; •• W ' - ' 

Ptìlletan è Laguérre con 
loro amici t>er decidere se ei fura 

un*iuierpellMM' •• '•mmmmmm-

rar8glv;;ftV::^^^JJ^;ftrticdlW' del 
€ louraal dea Débats* parlando della 
voce che l'Italia intenda occupare le 
rive del Canale di Suez e purieoipare 
air,occ«pàzi,9^i|^5 dell'Egitto, combatte 
tale progettò, non essendo l'Italia pò 

Menza neutrale. Dice che se una po« 
lenza del Medìterranon dovesse essere 
incaricata della guardia del Canale di 
Suez, questa poirebbi essere Soltanto 
la Spsgna, cho non è neutrale per 
trattati, ma per sua volontà e posi 

;f?ione geografica. 
' J a n e a t s g l » t r ^ r ^ a 

:i 

Raccolta completa beae 
legata.In pelle dQgiìj 

G *. m i 
^JPh\ amasse acquistarla 3 ^ ^ o l g a . 
^ISsig. Stefani Ani mio ptésào lo 
S t u d i o ^ y l ^ y v . Tivaronì in V ia 
P à t r ì a S S ^ a a l l e 2 alle 5 ^om^ 
d'ogni giorno,. 

TI 1^1 

CTj L-- -C '_- - I * ' 

lioissiff-s, 4 . Camera dei Comuni. 
r^:'F&rMusson dice che U Convonzione 
non è ancora ràtìfltìata, L* corrispon
denza relativa si distribuirà questa 
settimana ; egli non può ancora dire 
qualche impegno suàsidiario o qualche 
" M t o W f t ^ * ! à , l u o g o ; oggi la gior
nata non è apgTa,terminata. Non pu5^ 
promett|re dt rìsppnderq^ domani, ma 
epera dì poterlo fare fra. qualche 
g'prno. 
. ra i ! ,S^I , 4 . ^ Un dispaccio d* 
Coataattnopol!,^.^atato da oggi ore 1, 
annunzia che ia'convenzione anglo
turca non fu ratifi fiata. ; 

to«*<*P«Si S- —Camera dei Lordi 
—- Salisbury' rispondendo.a Élosòbàry, 
dice che la ratifica della Cpavfjnzione 
angle turca non fu né accordata né 
riflMiia; Le ìatrazìonf date' a Wolff 
furono di laiioiare Costantini^poti an

atro questa settimana. Tali istruzioni 
con sono modificate. 

roenena 
RACCOMANDATS ALLA 

"iiccardo 

•m 

PIAZZA ERBE 
angolo Via Fabbri, mO^.PÀÙQVA 

Vere carameUtì B^xr^tti'%*^#WaQ0 d i 
•''"•- ,:-Tor!ntì'()ìn!tìci'tf•PiidfivFijm. , .̂. 
Copibî o assorti infanto prodwFlÉ £*"<)»-

^Deposito acqua Bicarbonato Càleics^ 
Digestiva d i '^ocara lìmbra, BSi-
periore a tutte le acquee «lìnspalt 
— alla bottigliai dent. S® (vetr" 
a .pane) . 

Deposito cola mastica e lomini^^oo-
nomici Bonacma e le migliori. 
lime per i colli. 

Deposito acqua ed e?ttratto a i ^ o d di 
-, .Pegli- . - . . - Wv^ • . 

Prodotti S. M. re^w^II» •ffllt''M-

- j 

'••fi 

- -. . 

pacco^ 

I B e l s r a i i o . 5 . 
A 

• ' • - ' - \ 

- . / • - . • - - • 

ipettaeoli d'oggi 
[ . 

- j 

'--

'-

We'a t ra Ve.ff'.dl» — .Riposo. 
Caffè . l&is tea ' a io re - 'S imzIo 

S< ^ iB^a . — Goacerto daUe ore 
alle 

8 

1 1 

I 
• ^ ^ % 

i ^ 'J ì , 

Padova Q Luglio. 

Baiiaia, 6, ora 815 ant^ 

È vero che Grlipitldi aVeva mo
s t ra ta riatec^zìoae di diméttersi , cna 
^on per dissensi epa Orìspi, ma 
perchè il consiglio dei ministri u-
n^mPP.e i#*iCina- vertenza fra lu i e 
ìì segretario EUena aveva dato ra^ 

rglone a quest 'ul t imo. Unaai[ni,,pure 
i suoi colleghi gli fecero cÒtnpren-
dere d i e aveva torto à̂  dimettersi 
ed egli se ne c o p m s e . 

= Ai distrettì il: ministero fece,, 
conoscere i, dettagli per l 'arruola
mento pel., corpo d*Africa. ' * ^ ^ " 

Ormai 300 ufficiali fra di com
plemento e riserva chiesero i'iscri-
zione. ,, 

Il senatore Mezzacapo nella sua 
relazione,^s\|ì provvedimenti d i m # ^ 
s t ra ì'utiilta d^ilcorpo speciale dì 
spedizione. 

-. 

— La legazione 
ottomana smentisce offiGÌnlmenta, che 
le recenti àggre^isioni avvenuta sul tor-
ritorio seî bó siano attribuite agl iar-
nauti. Inyece,il territorio turca 
violato dà fjctijbanda /serba ascéh-
denti fino a 300 iiomini. Dichiara che 
la^Portr prese ueìle misure preven
tive, energiche; , 

i ^ a r i g l , , S . - - Il Te^nps ha ,da 
Scfia: La Sobranjì aperta ieri, elèsse 
Tontscha presidente e Stoianoff vice
presidente. 

Oggi udirà la relaziona dei tre de
legati inviati in Europa. 

Dicesi che il Governo^ proporrà tre 
candidati ài trono. 
. T^mi i c o r a i t a t i ^ l a lega patri0|-, 
tiqa.^spediscono dai telegrammi alla 
Sobranjì chiedendo relya'ona di un 
prìncipe che sostenga Vindipendenza 

i 

• • 

Vino piccolo, ariifioiale 
•;• pei^/ti^rf70 L / ^ , & , ^ ^ _ _ 
Balsamo Gìiilifiigo dal farrai^ìl 

bin di Schio. 
Gàrarttità .dli^t,?unione; dei eeàrafAggi. 
Cere -^profumeria - - b i s c o t t i . 
Dolci — bomboniere w . cìoccotat 

carte da :gmr!Co -r- vini ® Ii^o 
rr' ' '~i~rT:iTiiij«.LLiiiiUJiirfii i ' i«.iBrii-ii i i i i i i. . : H I T l^Ib1AVlUn'^c«'md«9]l'ìf^*b^LJt«fM•• fi^dawifi I-^VAN*,' 
• •Mj—à , • • I II I b,—, L-rr - , rn V . n^u- ^ ~ VM T n -M. u . K _ B ^ r . J - • - - -* • - " ^ • ' ^ • t <^ m ••#• 'A rHi— ' ^ i^^-
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: CnmURGO DI VIENNA 
I ' ^ " ^ ^ 

agli Eremitani in fianco Miékfe^^ 
Via Ballotte, N. 3348. 

Specialista^.per ptturatur < dì Dee 
•• ApDÌica''ÌÌeBaSl' o BB^rai lere s o " 

JcondP^ia nuova invenzicatì ae^i»ai^ 

m 

. • - - ' ! • • 

• W.iOì^j Direttore respònsahiU, 
Là COSTà D 

-^. 

.:...;ia:itì^ 
•^mw^ 

-\ " 

ttuuUiltt iiuiiHua Ò p.UiJi 
co|itanti L. 

Fine corrente,. . ; . . » 
Fine prossimo. . . . . ;f> 
Genova . . . , , . . , ...» 
fianco Note . . . . . . » 

1 arene . . * , . . * • 
Banche NazìUaìì' 

1 • -

Banca Nazp Toscana. » 
1 • 

« • 

Costruzioni venete • 
Banchei Venate 
Gotonifioio Veneziano. 
Credito V e n ^ 
rVamvìa Padovano .. , 
Guidovie. . 

- « " ^ 
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(Note giornaUeraJ 
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^ Nella mimica dall'amor Mero é felice [ 
lil*; fronte apparisce unito, gli òcchi 
non spalancati tròppo, lasciando ve
dere una pupilla dolcemente elevata 

,,colÌa, testa alquanto inclinata» Anch§; 
le'sopracciglia si rialzano ad arco, a' 

' la l^pcoa re^ta mezzo aperta. 
Ma se r amore d percorso da una 

inquietudine, da un desiderio d' aco*.. 
prue qualche dubbio, in tale agita-' 
ssionò; dell'anima e dei aenBÌf^le ao' 
practì'glia sì avanzeranno sugli occhi 
che ^lù del solito saranno aperti, mo
strando la. pupilla arrotondarsi verso 
il mézzo dell'occhio, mentre |é narici 

llit^re 

« i - i ^ 

si ' stringeranno, e gli a n p l l della 
bocca aparta si ritireranno a li'indietro. 

Due giórni r - •• 

1? 

/ ^ - ' • ' 

•Wi QH^OM»^ 

©• %iM»^tìo\Mf!rcohìdì — ,Ferrari. G; 
distinto filosofo m. Roma. I 8 t i -
1876 ™ S. laaia. . 

1 Ijwgll® Giovedì —. Muore yìgnola 
(btiiozzi Gr); celebre architetto, 
modenese. 1507 1573 — b; Bèned, 

•^- - ' 1 1 

! fAgenzia Stefani) '' 
I , 1 1 

iis«g®, 5 . — La Commìs-
fiione dì'deli^x;bazione dalla frontiera; 

^tfgana riprenderà i lavori dopo i l . i iv 
torno di Ridgevay. La Gazzetta Te-
des'ca,'à(cQ che tu t to fa supporre una 

llPi;ossima soluzione Sflddisfàìséft'e. 

1 • I ' ' I 

- • ' I -

ì fs ia ' lgi , S . '^. Eouvier presenta 
oggî  alla Camera il bilancio, dal quale 
risulta sul bilancio ordinario e straor
dinario del precedente ministero «n'a-^-
cononoiadi 129 milioni..Assicurasi che 
i| governo è deciso di portare da 50 
a 70 franchi per ettolitro il diritto 
d'importazione sugli spiriti esteri fino, 

•Smo-Sòvembre., . , 
i^sis^^gl,,-».— Carniera, f i u t a r -

e la discussione della legge mi« , 
e SI approva d'urggn5!;a con voti, 

527 controre, la ; proposta tèndente ad 
j v a r e da 30 a 70 franchi i dirJtti 

sugli spiriti fino al 30 novembre lSi87. 
^ P a r i g i , B. - ^ l ì Senato ha appro
vato il rialzo •^KIF'tirìtti dell'alcool 
come venne votato alla camera.: 
r 

^ - I 

• P a r i g i , 41. --- Camillo Pelletan e 
Laguérre si recarono'niiovamento pres
so Flourons. Il lóro colloquio ai aggi
rò circa la preseaKà'del Nunzio alla 
Serata di Macki^y, e alla condotta dal 
console francese a Jarsey cho, dicesi, 
andò a ossequiare il conte di vRarigi. 

Flourons rispoa^l^l^ft: se Roteili si 
llpò.preaso Mack*y Iqf'^ce certamen
te senza un secondo irme, senza la mi
nima intensione di offendere Kuscetti-,, 
vita di; cui sicuramante, egli ignorava 
l'esistenza, ipjtì^lmonte easend'^feiun-
ió in Francia da pochi giorni. 

Fiourens soggiunge che le in forma • 
ziooi datogli sul Nunzio, ^li parmòt-
teHrano di faro i massimi él*?gi del suo 

^ t ra t ta re , dtìlU sua franchezza. 
Circa il console, Flourons assicurò^ 
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del;,,fa.i'iR?à'tì'i'is ta S?i»a aa <dl*, oonoa ciu te 
in tutto il mondo, superano tutti i ri-
raedii adoperati nella malattia di S^®-̂  

«li- jCagè($v'-C<»ia'̂ «@^^^B -̂̂  -.e -l£imii»r:-
r é ì M a . La acatoia L. 1.25, D^p':>sit(J 
generale in Firenze, Fcsnnaeia^jaass. 
sesi e nella primario t:irmacie. b)no 
soltanto genuine la scatola: cpìiVaTflroBa 
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WftzzA vmthìt H m a 
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TEATRO VERDI 

c o n - « e i i ^ ^ I i m 
r®H*® per oggetti di ChirfiirgfH den' 

tiatica, per denti e dentiere in oiro 
ed a l t racoSfe iz ione . . : 

mm^Anno 61^. d'esercizio/ 
' i' i . ' V ' - , - ' ^ ., 

j ; ..Queste acque si distinguono dallat 
/ a l t r e rivali par la quantità di .Gas 
i idrogeno solforoso iib»iro che couten-
i gono e sonoS^di una efficacia aorpran-
j dente per la cura dalle malattie ero* 
j nic/te della pelje ((ì,ermii\o<^) special-
1 mente dalla erpeti nan^.fèbhrilìt %\\a,-

risconò il aist'^ma Unfat^'co glaniìuiar& 
i disordini*dèll^Wpip^^ genìto^^i 

I nario (mestruazioni irregoìariy, "cai-
t'ivro vescicaley renellaf fé affezioni 
gastro entéri$iSt[jle bronchiti iént0%'^, 

'molte altre forme moìrbpaè^della m« . 
,cosa polmonare. Cont^'nen'ìo in mini 
me proporzioni sali di calce sono tol^ 
lèràWhnchs dagfi^stomncki più de-" 
boli. SI usano vrtntaggio8a(neni,9 aa-
che per usò esternò per cu^f^ la 
cute affetta da erpeti c.oniche. 

Stanze con tiolveri^izatori e«ltór la. 
, • I I - . e 

_ J ^ _ ^ \ _ ^ 1 - V ^ h ^ ^ -I — I I J \ 

^i^i-

-"- l -V^-j , -"r ' - , ' i 
I ' . ^ r^ . - ^ n ± - T i ' J ^ = 
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re^piiraztona dèt̂ K^Zi MadtcoyatiMfdnto-
Le vere Acque Solforose R^iifl^iana 

portano in rilievo, sulla bjttigjia la 
dicitura : a C Q . SIM^»'. ̂  IftftlM. a», e K 

sopra il turacciolp una ftsC||^#CaWa 
c^lla segii«otn scritta.-in rosso: A 

Presso. - ia 'Di t ta Drucker e. Te-.-i^c^liaa S o i r u»laér laaa | |^ , ,^s i .M^^^-
e là firma G. Ti deschi, libraio in Padova, si v e a d e | P ^ ^ ^ m ^ ^ « la J r m a G. 7Vt^ie 

*'^ Deposito generala por \'Italiì|fe^4a" al prezzo di c e i B * . a ® l'opuscolo 
deiravv. CARLO T I V A R O N Ì s i f e . 

testò pubblicato a Geriova. 
•?.".-.^-n 

scUi^pvil Veneto,: Bergig^g^/ Br6Se'o,r 
Farfara, Trento, per le qhali provin 
Oleine è rapiìresentajite la fdrmac*a '̂-te 
Lutai ConieZio in Plfiovft) presso A.. 
M à p O N i e 0., Milano, Vta Sala 1 6 ; 
É'imtì, Via di Pietra, 9 1 ; NdpoU, Pa- • 
làZ^o dal Municipio. 

•if< 
. , i . - i i . . > -

ALCA 
PREPARATO J)kL FARMAGIST4 S e r t W i » - .PADOVA 

s 

I 

.;: Questo eacallenta Liquore oiteo'ito dopo lunghe dist'lUzioni è perfat-
tamente igienico tonico digei^tiuo. HA proprietà eccitanti ed è di costo 
assai inf-jHore al vecchio Cognac: si raccomanda al.|^.:p:Qrsoneii2l^^i:de-
vono intraprendere lunghi viaggij od esporsi a vioissituiliniafcmosfaricha. 
ì l o i t o a poco zucchero m mezzo bicchier d'acquu dà ons bibita aroma
tica,'dissetante, di grato sapore, ottima nai gwrni di gi'ao calore ed in
dispensabile à chi attrav6rsa 0 soggiorna in località patiidose o miaama^-^ 
tiche. Pel sub sapore di Caffè può quindi esser proso anche dopo;^W 
pr»nzo, surrogando la tazza di patTè od altri Liquori <:d esaendì anche 
più eóohomiiio, inoltre può esser bovino uiicijo dopo cena perchè ficiliia 
la digosiiono, Sion irrita i r siatema nervoso e perca» non produce i n -

Bonnia. 
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per l'Estero sî îiceis'oxiio esclasramesìte pres 
presso A,.MfN^Q^© a . Via della S l̂a, 14 
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^ GHafe : Af#Sim,ì Cgfri P̂ Uiirf/, Perdite Mm&héy Povertà mmngité, éeê  
hlforro^llostatodi'pviTéztàassotut^; PIÙ ATTIVOd'ognì altro'fem^^^ 

' Hùn irrita lo stomaco coma / ferruglnoai liquHU o solubili ; Sea^a sapore ne a;t/ono dannosa sul dentl-^i^ 
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Francobollo 
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ACQUA FERRUGINOSA 
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S^P^.^. 
PER LA CURA A pOMIClLlp,; 
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MediigliaaV e Esposizioni di Mlano, Franco forte sim, Trieste, J^^MAJ^ 
Torino e Accademia ISÌazionah di Parigi. . • ' .P^H^^S,-

s 
i' 

1 1 

e--'. Il sÌK.^TOlìiDCfti^Ed|pyerona prese ìri affìtto'diftlCi;Enuhe di Peio una Fonte alla qna!e 
ii GóVériix^, à ̂ | | ; n M a / d e ì ptì̂  H fic^tì di Ì ^ Ì I M M " ' ? <̂ ». Paio par A}^n^ 
fiueilà'daUa'rirjcnjkWilaatifìstv.'l'piiil-iD 4 B E*©ÌaB do.ve'dà'SecoH'vi SODO gli Stabilimenti 
d i ' cura , e accori'Opo aìt'gl'uia dt^^péViìbno. •- " • ' ' - ' • / • • : ' • • " ' '-^m'. , 
'.. Il Bellocfiri noti'fiveiido siiiercio della dftta Acqua per la Boa ittferioriià e offrersdola; 
coi fiuo vero nòwe, m'vept^ hi^c^^^Fè Bn\Ì^M^^s/^^0f siampati 
<|opllo dV t/wìca Véra Fónte^di Pelò conservando, per la lèg^ìitàff^uìia; p̂ ĵ f̂ ^̂  ii nome 
ài Fonlanino in carut teie ntìiciotcrpicò onde tidih sia veduio.A^on tìWGt^tdif^cemblaiiìiento 

SUOI depositari si peiuneltorio dì venderla per Acqiia d e l l ' A n i i * ' » fir«a4e d i W^^ 
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Il - /MGO DI GARDAJ 
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Fa'bhrica premiala con prima medaglia 
alle Esposizioni di'Padovà'mf^^^arigi 1878 ^-Milano i88i 

r . 
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a chi dtìàisntfa ioio sempìr^ementé J l lì t '®lo ave ff^maggìor gaadagno. ,, , , 
Onde togliere,t»ì.venditprì de|i:|:cqiià ^^él^J^llotó 1% ìpós^ìbilità d'inganiWìHiRil 

blicbjMa'soU'oscritia Direzione ^rega di'^cìnedere sèmpre Acqua 'de l l '^ j^ i |^a . . | ^ ia$«i 
'est& ed esisGie che .qeni *bottÌKÌia Vibbìà' etichetta e capsula con sopra AuÌÌe»v 

1 ' . / -

ijj 'Quest 'acqua Biedicinale, preparata fin dallo scordo secolo nella Farmacia Tassoni 
001(1 cedri scelti,deUayìioBtra ÉHiera, è una delle più delizioso b b i t e ; è stomatica, digo 

, 8|iv^,,coi4bàtte, |ei.wp&i^i/à neri;Qse-e le flonvu^P^^ cìrcolaziobi-,^;utile nella 
epilessi^j rìBv.eglia rftti d.eliqm, impedkce il mal di ynare. 
^ Là,prova ;3ena preziosa utiliià dtìl!'.4cgi(a Cedro r a s s o n i | J . d a t a dalle nuoierose co^?. 
traffazionh che circolano in commercio, le quali non solo rioFf ÒFEpggòiio alcuna d e W 
quali tà ;44(5|itte; ma so|n,<^isindubbÌ8niéB|s^»ocive. Pfl^tìvvié^re inganni" è necessario òsif 
jge?eMithìtid62ZR; tìj precisione d^ avvoigWflaconi ; respingere^^omefat-
"gifìcfìti quelìi in, cui sta scr i t to esso, e quelli cho sulla capsula di .stagno «ori: ppr t l^o 

idapresso ITà^BSSMl ^ a l ^ , con quattro* medaglie.. ,;; ' . '" " 

R(0psielió'.^ti[a,..^pn'àt9o, ISiisna- e ' l ^ a i ^ o l l presso A. MÀI^ZONI. e-.C.'--^ in F-a*> 
dow© presso .BérViài'dFe ììxtrBT ÉacchettL Zanetti di Gottai:di. Corn&lio< Luiai, Piazza 
Fiiceàrdo, mazzo t^ra^iank Fili Pezziol: ' * v . « . i / ' ^M. « 
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. . Numerosi Attestati delle primarie Autori! 
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odàgUfl di diversa Esposizioni, 
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èl Boll. J. G. POPP, I R. Befilisla di Corte in Tmu 
'3Patentati dall*Austrìa, dall'Inghilterra e dall'Àniòrica o raccomaodati da tutte le colobrità mecìiche < 

ACQUA Af ATERWA«^EE; '1ÌI 'TOG©1 '^^.±^,ÌiMl't'^m.A 
lìeiiu, toclìe l'alilo cattivo, wuta la denliztoua nei bimbi, è tndipsensabUo noiruao clellt acque iiunfirah. ì'rezzotf 

T > r i T ' " \ 7 T n ' * ^ ' t e 'TV' t r 'ATfTlTl[ j 'T>tr iT A «satì iooirAcqua Anatoritia, mantiene i denti-saW#e li renio 
l U L V i i r t i i i J L > J j j i \ l l i Ì i \ i U l A straordinariamente bian-chU?#.pzzo'.L:-4. 30 ,̂  ,. ; J^^^^.., 
' " P A ^ T A ' ' À ' I S T À ' T F ' R l l S r A ' "'"^"^"••^"^'^^''""^'^T^TnT A " In^ vasi. Finissnna >asta pei tìfint!, rln-.,; 

PIOMBATO RAPE! 
IL SAPONE D '^ . i ^ H; IV. H 

in'' vasi, Finissnna "pasta pe 
fresca .la ibocoa^Prej^zo. I., 3 • 

I Ci 

'. qualità 5opr?;lìina, rendo ì AénXÌ splendicla-
, mente bianchi Prezzo 0;:8SF ',> 

Mezzo aicuro por piombare da soli i denl5 cavi Prezzo L Ì ; 2 , 5 Ò , 
iVv è'f ealménte i l rtmeilio sovrano. 
i/\Ji^:per tutto io malattie dellapyll*s; ' 

rendtì alla sttjssa una fiessibilìtà efl una-biancjiezza merayigUose^., Prezzo Cea*. ^^ ̂ ^ pezso, ' ; : ; ? . , . : . ^ ' ' 
Dapf^swo OENKjiALE ì>Ea L'ITALIA: presso A. MANZONI e d ^ilc^no/VIAvella Sala, 16 — Homa^yìtCtSX Pietra, 91. 

Ì\3poH, Palazzo Munioinalo. . ^Mmm^-""^'^ ' ' - '• • " ; " 
b A t l t - . ^ ' 1-1 - (^ 

^ > ^ = ^ ^ 
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n PADOVA presso J * l a a © r ^ 
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Premiati con medaglia A r o , all'Esposizioni d'Anversa 1885 -
Nizza 1883 - Nazionale di Milano, 1881 

Vìanna 1873 - FilSdoftia 1876 —^Parigi I 8 t l — Sydney 1879 
• : ^ ' é Bruxelles 1880. 
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lìBLfWEjiasÉ-ISraams."© è il l iquore pitì ìfi'ì^fiico conosciuto. Esso è 
ifiho ed usalo in*molti ORpedaU.^liK'er 11©^ IBi 

i"^! 

raocomah-
rs^ggca non 

• - 1 

ài'<?isi/é confondere con^fif^pyjigFerriét rn'e^^^ in ctììYimffW^Wa pocq:fèinpo e che 
nari BOno che ìmperfeite e nocive imitazioni. Il l 'cpwcit.aStt-aiiiis» estingue la 

! - * « • 
- r ] 

noH B<tpo cne imperfette e nocive ìmtiaztoni. a ;rcpwc|t.;j|Btt-aiii«» est 
seAOj.facfiita ìa digestione, stimola Tappeiito, guarisce le l'ejìbri . ìnternij | | j |nti , i l 
;mal idi capo, capogiri^ mali nervosi, Baal di fegato, spleen, mal, di maro, nauseo 
m g^net^e. Éssó'""W'Wcri9sfift«go-iRsiSÌC€BS©rl©w. " ••'='••, 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDÌOI 

fiengal Kishnagur,^ Maggio tSHH, 
:,pREG. SiGNOUìuE-Lti BRANCA, ' ĴJ 

Qualora le SS. I L . mi facessero l'agovolllHa dì lasciarmi a v e r e l n ^ ^ e i i j b r e 
®lfMe#*BrÌMfÌ* a prezzi ridotti cernì'i*anno stforso, ne préfidererdtfaiOÌ'"dóz-

•z 
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• i 

• ^ ^ 
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i\m& >ÌÌÌ'F trenze. 
- ••^ ,i. Ni, 4-inalata S. Marco,! :(Casa propria) — 

- 4avScatole(tidotte in 'polvere) ftiV'^t»$% 
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unico successore del fu Prof ^Ì^^Ì^MÌO 
I , , - ' ' • i l - • • • ' • 

Si jenflf^eselusiyàiriénte in Map© 
'ìri-^bojciieité^'W^-*'-Mfi^0 cadauna 
lascàtolapitfr. imballaggio. 

& possiedo tutte le ricette scritte Vdi proprio^, 
suo zio, più un^lldcùmWnto, con'cui^Iodesiffiia 

quale SUO successore;, suda a smentirlo, avanti le competentr autorità, (piisttòstòchl 
ricoKre^^ alla -4^.:pagiba,d;ei; ^iemali), Enrico, Pietro^^^ Giovanni Pagliano e tutti cWbro' 
# aud^c^^pt<^^|al |8|n^|nte van^mques t a successione; avverte pUra,(iMnoii tìtihfòn-
dsro Queslo'ieKUumo farmaco, coll'aliro preparato, sotto il noma d'i Alberto Pagliano 

1 

t 

!(u, Giuseppe, il quale, olire a j i o n aver a!c«jia affinità col defunto Pro/". OiroZa»^, nói 
i | lf^vifH,t!9»^c|fi^iÌVes^^ permet te con ^udaclS senza pari , m far 
m@n^Ìgp, j i ; lui nei juoif̂ ^̂ ^̂ ^ ìnducendo il pubbiicò à crederli^lo; pai'ente; 
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L'ottimo F©rM©t ci è motto wtUe pei colero î̂ fìf quali non di rado col solo 
uso àol medesimo superasiò il minore mortale, e ncupéranO.perfetta sàHiìe.'''''^^ 
' i n generale'il Féìpaaeé Wtjrmmte'^ ci riesce molato''va'fit^ag|»(Ì9«^^;pertcttJi4::fi^ 

""*^^t>dOi |à^gues t^ clima e ^ " " 
imo loro servo, ji:. Pozzi,, Bmf 

= j 

MIJNICIPÌO DI NAPOLI 
' blapòli^m Dicèmbre 1873. 

W'Cerffico io 'sóitbscritto di avare soraminisiraio nell'Ospedale della Conocénia 
il F e P M t - i S r i a M c a sii convialescénti di Colma bonlòrófgrandjssimo'giovaipe^to^^^ 
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coirti ne risèritone. 
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£ notevole la tolleranza j , d ^ liquore dei tubo gastroenterico, dei colerosi,''!' 
^uali dopqliiosi fiora maià̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 1»? vie digestive. La 
Drincibalo'asione è l 'atl ività digestiva cH^ si i^idesta, òsidé i) progressivo benes-
fiero cbe s! contaies 

• 

ir la resUà della, firma del Bott. Francesco' Fede. 

vistò tRilegaliKSà'sionè dalla firma sopraìocritta del Sìiidaeo.di:" t^apòli, pel Pre-
« ^ M ^ J a - H r m a . : ' - ̂  / " • - •'* ' ' ' / " ' 3BHG 
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H M€d^o^MMM<it^ì<f FRANCESCO F E D E . 
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PEEZZl : m Bottiglie da litro X. Ŝ 'IS® Piccole L.' 4«l&ft 
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laaisjĵ psaliUe selle laiaiiiìie câ  ai,|i|g9Ìatorì. 
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No!i mmiiettei-e , 
come ^ei2:x\3.is3i.^ 

CSUTi BÌGI 
phe i, soli fogli che 
trasversdlrnento ' 
;hanno inscrìtto \ 
qu^stsi Segnatura 
in rosso. 

,*lwìànaov\,cì̂ peih caduti buona nòtte' 
â tutti, non.CJ'è,f)iu r^medioll... . 

V Ma SI pu(!i %yijare ìa caduta fortifican-
do 1 bulbi quando i 
cadere; e fi}b ̂ si ne 

cominciano ŷ ^ 
ilinente fa 
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in tutte le^ 
Farmacie; 

cèhdò'ti'sa àèì'BaM càpiiìaré del doti. 
C|ir|î :iifé{8.̂ *^La composizione.di questo 
è ì l l l ' che non presenta"alcun f^ i^ lo 
per Ftfso esterno. 

K:^f.J 

Prezzo del"C^saCisrfiKiKsap^©, jGlacon grsindi 
L. 5 , fittcon [)iccolo L. 3* , 

Si spedts^cono dietro rimessa dèUjMroportt 
più Centesimi fio per pacco p08,tale d^i-fair 
macista .ll^ia^CÌi^l.'^^S^IC'ffGr'Brescia^-- ^pro 
prìelàfio, ed esclusivo preparatore e véndes 

^'ìii'Pddova presso la farm'Róia :I-§algiv CJagi*. 
H3S5Sf<!ft e-.presso la ;faTm. ®la©q*Mt® S*®| | 
^skiò^l^Pràio àella Valle. 
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DEPOSITO mnm 
24, Avsliaé Victoria 

ail'tpci^/Ajinun^K^dMl ,mml^:U Vene
zia S, Luca, 'N. 4270 ed m^^t>rovincìa pe? 
pacco postale lire 5«^# . ' ' ' "'-''': ; 

Depositi in P a d o v a prèsso l'Animinìstrav^ 
Kli^/delgioFIfài^ |V Baccmffnone eprmmp 
sig. Buìgarelli profumiere'all'Università. 
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Per- uso veterinario questo Balsaiiìf • già da 
lungo, tempo preferito da negoziant i^d alle
vatori di caval l i ,è rimedio sovrano nelle artriti 
erpeti, ferite, •infiammazioni in generaU o 
tìioè: mati dì gola, anginef ingorghi glandii-
larif edemi, flemmoni^ contusioni, ^e l la zop-
pina dei ^^^^lli^jér>la:!cuià_dei piedi. Aiuta 
poi aì j rabi imeato la riproduzione dej. pelo. 

1 1 ^ 

Piovi n 
I -

I -

/. 

«ft i^. 1,5® 
n • • --• I 

Ii^falUbile per la cura dei BiccioU q porri 
rìcci, ^Èldi^f^M$ 0 porro fitfo, mal. dell'a-
sifio ,0 ea.rì^ MU'jmgkla, piaghe wket'o.se. , 

fi&'&z<>. dei' J l ^ u l s a m ^ .la ^scatolai- h- 9* 
I. I . Jt lAmm t.s^'mii cisre'rii 
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